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Codice A1410A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 560 
Approvazione nuovo bando per l'adesione all' "Unita' chirurgica" regionale di supporto alle 
missioni del Posto Medico Avanzato (AMP's Advanced Medical Post with Surgery) del 
Modulo Sanitario ragionale 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� di approvare il nuovo bando per l’adesione all’ ”Unità chirurgica” regionale di supporto alle 

missioni del Posto Medico Avanzato (AMP’s Advanced Medical Post with Surgery) del 
Modulo Sanitario ragionale di cui all’allegato A del presente provvedimento; 

 
� di stabilire che il personale sanitario già facente parte dell’Unità Chirurgica dovrà 

nuovamente presentare la domanda secondo tempi e modalità che verranno definiti con 
successivi provvedimenti dalle AA.SS.RR.; 

 
� di demandare alle AA.SS.RR. la predisposizione di appositi elenchi del personale idoneo 

resosi disponibile e autorizzato, a seguito di partecipazione al presente bando di selezione; 
 
� di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione 

Piemonte. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore  
Dott. Vittorio Demicheli 

 
 

Allegato 



Allegato A 

 

Bando per l’adesione all’”Unità chirurgica” regionale di supporto alle missioni del 

Posto Medico Avanzato (AMP’s Advanced Medical Post with Surgery)  del Modulo 

Sanitario ragionale. 

 

1) Finalità 

Il presente documento  individua le modalità di reclutamento del personale sanitario e 

tecnico, dipendente delle AA.SS.RR., che intende  aderire all’”Unità chirurgica”  

afferente al  Modulo sanitario regionale (Advanced Medical Post with surgery- AMP’s- 

Commission Decision of 20 december 2007). 

 L’unità chirurgica è operativamente gestita e coordinata dalla S.C. Maxiemergenza  

118 della Regione Piemonte in coordinamento  con le Strutture Complesse del 118 

afferenti al Dipartimento Interaziendale  per l’Emergenza Sanitaria 118. 

 

2) Obiettivi dell’AMP’s 

a) Fornire assistenza chirurgica e rianimatoria ad elevata specialità e con metodiche 

"Damage Control" per il trattamento del trauma/ustione in condizioni di emergenza 

per mezzo di equipe specialistiche. 

b) Fornire assistenza chirurgica e rianimatoria ad elevata specialità per il trattamento 

definitivo del trauma/ustione in condizioni di post-emergenza. 

c) Fornire assistenza specialistica in campi di particolare rilevanza quali la pediatria e 

l’infettivologia. 

d) Fornire assistenza specialistica alle vittime di un disastro. 

e) Fornire assistenza alla formazione di personale locale in aree colpite da 

emergenze. 

 

 3)  Ambiti di intervento e modalità di attivazione: 

L’impiego dell’AMP’s della Regione Piemonte in sede extraospedaliera, nazionale od 

internazionale,  può avvenire a seguito dell’attivazione da parte dalla Direzione Sanità 

della Regione Piemonte a seguito di richiesta del Dipartimento di Protezione Civile 



nazionale (per il tramite del Referente Sanitario regionale) per eventi nazionali o 

internazionali su istanza del Meccanismo Unionale di Protezione Civile. 

 

La tipologia degli interventi per la quale può avvenire l’attivazione della stessa  può 

essere riferita a: 

a) incidenti multipli 

b) incidenti maggiori  

c) catastrofi 

d) supporto alle AA.SS.RR. in caso di inagibilità di strutture (allagamento, bonifiche,  

problemi strutturali) e/o di impianti che precludano la regolare attività operatoria di 

emergenza/urgenza su richiesta della Direzione Sanità della Regione Piemonte 

 

 4)  Tempistiche di attivazione e partenza: 

I componenti dell’Unità chirurgica resisi disponibilI dopo l’allertamento, a seguito della 

attivazione, dovranno confluire nel luogo indicato ove verranno presi in carico dalle unità 

logistiche del Servizio di Emergenza Sanitaria 118 individuato ovvero messi a disposizione 

dal DPC per essere condotti sul luogo dell’intervento.  

La movimentazione del personale potrà avvenire con mezzo terrestre, aereo o navale a 

seconda delle condizioni meteo, della località dell’intervento, della disponibilità di  mezzi. 

I componenti dell’Unità chirurgica dovranno essere pronti alla partenza con un 

preavviso minimo di: 

a) 60 minuti nel caso di eventi di cui al punto 3a 3b  

b) 90 minuti nel caso di eventi di cui al punto 3c  

c) 180 minuti nel caso di eventi di cui al punto 3d  

 

 5)  Composizione dell’ “Unità chirurgica” 

Il  personale necessario a seguito della attivazione del completo dispiegamento   

dell’AMP’s, è definito dalle seguenti figure professionali appartenenti alle Aziende 

Sanitarie regionali, salvo particolari necessità dettate dalla tipologia specifica di intervento:  

 

a)  Medici specialisti in anestesia rianimazione  

b)  Medici specialisti in chirurgia generale/chirurgia d’urgenza con esperienza di I° 

operatore 

c) Medici specialisti in chirurgia plastica con esperienza di I° operatore 



d)  Medici specialisti  in ortopedia e traumatologia con esperienza di I° operatore 

e)  Medici specialisti in ostetricia-ginecologia con esperienza di I° operatore 

f)  Medico specialisti in pediatria e neonatologi 

g)  Infermieri  strumentisti di sala operatoria 

h)  Infermieri di sala operatoria. 

i)  Tecnici di radiologia 

j) Medici specialisti in malattie infettive 

k) Medici specialisti in radiologia 

l) Medici, Infermieri, tecnici, Ingegneri, logisti del Sistema 118 regionale 

m) Altre figure mediche e infermieristiche  

 

In situazioni non riconducibili a quanto disciplinato,  a seguito di motivata istanza della 

SC Maxiemergenza 118, su richiesta dalla Direzione Sanità della Regione Piemonte sarà 

possibile richiedere e concordare con le AA.SS.RR. la messa a disposizione, in condizioni 

di rapida partenza,  di figure professionali differenti, richieste per l’evento in atto, disponibili 

ed idonee alla mansione. 

 

Per eventi di cui al punto 3° e 3b la composizione dell’ “Unità Chirurgica” sarà 

configurata valutando le esigenze operative  dello scenario incidentale da parte della S.C. 

Maxiemergenza 118 in coordinamento con la/le Centrali Operative 118 richiedenti. 

 

Per eventi di cui al punto 3c, la composizione dell’ “Unità Chirurgica” sarà configurata 

da parte della S.C. Maxiemergenza 118 valutando  le richieste di impiego dell’AMP’s 

regionale pervenute dal  DPC con particolare attenzione al tipo di evento. 

 

Per eventi di cui al punto 3d, la composizione dell’ “Unità Chirurgica” sarà configurata 

da parte della S.C. Maxiemergenza 118, sulla base della richiesta inoltrata dalla Direzione 

Sanità della Regione Piemonte, valutando e condividendo le richieste con la ASR 

interessata. 

 

 

 

 



6. Modalità di richiesta di adesione all’Unità chirurgica dell’AMP’s della Regione 

Piemonte 

Ciascuna ASR predisporrà apposito elenco del personale idoneo resosi disponibile e 

autorizzato, a seguito di partecipazione al presente  bando di selezione volontario, sulla 

base dei seguenti criteri:  

 

I criteri indispensabili per l’adesione volontaria all’Unità chirurgica sono: 

a) Servizio attivo nella propria  mansione in assenza di limitazioni; 

b) anzianità di servizio attivo nella mansione richiesta di almeno due anni; 

c) Possesso di passaporto valido; 

d) Disponibilità a partecipare a missioni della durata massima di 7 - 15 giorni in 

situazioni disagiate; 

e) Disponibilità ad effettuare gli interventi di profilassi eventualmente richiesti per le 

missioni internazionali; 

f) disponibilità alla partecipazione a formazione ed esercitazioni obbligatorie. 

 

Il personale sanitario già facente parte dell’Unità Chirurgica dovrà nuovamente presentare 

la domanda secondo tempi e modalità che verranno definiti con successivi provvedimenti 

dalle AA.SS.RR. 

 

Ad estensione del presente provvedimento, in casi di interventi di emergenza,  anche 

singoli, che si protraggano nel tempo, con impossibilità di evacuazione legata alla 

necessità di interventi chirurgici  salvavita in loco, le Centrali operative 118 potranno 

richiedere alla SC Maxiemergenza 118 l’attivazione anche parziale di un’equipe minima 

idonea allo scopo; in tali casi l’attivazione avverrà nel minor tempo possibile compatibile 

con le attività istituzionali. 

 

7)  Assicurazione per missioni 

Il personale messo a disposizione dalle AA.SS.RR. deve essere inserito nel programma 

regionale di assicurazione  R.C.T. e R.C.O. previsto per le attività istituzionali  esercitate in 

ambito nazionale ed internazionale. 

Per quanto concerne le missioni di cui al presente progetto, deve essere inoltrata 

idonea comunicazione preventiva all’INAIL comprendente i nominativi dei professionisti 

con l’indicazione della ASR di appartenenza.  



 

 Ad ulteriore garanzia ogni ASR che autorizza la messa a disposizione del proprio 

personale provvede alla stipula di specifica assicurazione per le spese mediche e di 

evacuazione, trattamento e rimpatrio  inerenti malattie od infortuni manifestatesi/occorsi  

nel corso della missione stessa. 

 

8) Gestione dell’”Unità chirurgica” 

L’attività di gestione dell’Unità chirurgica viene effettuata  dalla SC Maxiemergenza 118. 

Tale gestione opererà per le attività relative alla pianificazione dei contingenti 

comprendenti le varie figure professionali.  

Per  la gestione potrà eventualmente essere richiesta la collaborazione di esperti alle 

AOU Città della Salute e della Scienza di Torino e della AOU Maggiore della Carità di 

Novara. 

 

9)  Organizzazione strutturale del “Modulo sanitario” regionale in ambito 

operativo 

I componenti l’Unità chirurgica allertati per la missione dipenderanno nello svolgimento 

delle loro funzioni,  dal “Capo Modulo Sanitario Regionale” o “Team Leader”, individuato 

nel Direttore della SC Maxiemeregnza 118 o in un suo delegato  in possesso dei titolo di 

abilitazione riconosciuto.  

 

10)  Formazione  

Le AA.SS.RR. favoriranno la partecipazione dei componenti dell’Unità Chirurgica alla 

attività formativa in regime di aggiornamento facoltativo secondo un impegno, di norma, di 

16 ore annuali.  

L’attività sarà pianificata dalla SC Maxiemergenza 118 avvalendosi della collaborazione 

della AOU Città della Salute e della Scienza di Torino e della AOU Maggiore della Carità di 

Novara.  

 

11) Modalità di partecipazione alle missioni 

L’utilizzo del personale sanitario, nel corso degli interventi comportanti l’attivazione 

dell’Unità Chirurgica, sarà autorizzato dalla Aziende Sanitarie Regionali quale orario di 

servizio, senza riconoscimento di ulteriore indennità aggiuntiva.    


